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San Stino di Livenza, 06/01/2024 
 
 
OGGETTO: CIRCOLARE LEGGE STABILITÀ 2024 

 
Come sempre pubblichiamo una sintesi dei provvedimenti e delle modifiche che vengono 
introdotte dalle Leggi di stabilità, e qui, per il 2024 da ulteriori leggi e decreti legge, ben 5. 
Una mole impressionante di carta, norme, regole, eccetera, con le solite complessità 
interpretative e con i decreti legge che poi verranno confermati, ma con modifiche anche 
importanti. 
 
Qui abbiamo, cercando di agevolarvi, iniziato con una sintesi delle novità, proseguendo 
troverete il testo completo estratto dalle varie Leggi e Decreti. Il tutto non è finito in quanto 
manca ancora almeno un Decreto Legislativo legato alle ulteriori modifiche fiscali promesso da 
tempo, ma ancora da emanare. 
 

SINTESI 
 

Esonero contributivo. La quota Inps a carico dei dipendenti, di regola fra il 9,19% ed il 
9,49% viene ridotto al 3,19% o 3,49% se lo stipendio lordo non supera i 2.692 euro mensili, e 
si riduce al 2,19% o 2,49% se lo stipendio lordo mensile non supera i 1.923 euro, quanto 
sopra non vale per la 13ima o 14ima 
Per le madri con almeno 2 figli di cui almeno uno di età inferire ai 10 anni sono esentate, quasi 
totalmente, dai contributi Inps a loro carico. 
 
Bonus dipendenti per il solo 2024 viene stabilito in euro 1.000 per tutti i dipendenti e di 
2.000 per quelli con figli a carico, può essere dato a scelta a tutti o solo ad alcuni dipendenti, 
in servizi (tipo servizi medici) in beni (buoni acquisto) o con bonifici a copertura spese utenze, 
affitti, mutui. 
 
Premi produttività, serve accordo sindacale, sono tassati al 5% 
 
Affitti brevi, se riguardano più immobili, fino a 4, poi il tutto diventa reddito d’impresa, uno 
rimane con tassazione al 21% gli altri passano al 26% 
 
Immobili e 110%, e bonus edilizi il catasto verificherà che le rendite catastali siamo state 
adeguate alle nuove categorie e classi dopo gli interventi edili fatti. Viene inoltre prevista la 
tassazione delle plusvalenze per le vendite degli immobili, tranne la prima casa, per i quali è 
stato utilizzo del bonus 110%  
 
Delibere IMU 2023. I Comuni che non le hanno approvate entro il 30/11/2023 possono farlo 
entro il 15/01/2024, in questo caso i contribuenti hanno tempo fino al 28/02/2024 per il 
ricalcolo ed il versamento dell’eventuale differenza 
 
Adeguamento rimanenze. Possono essere inseriti i valori delle rimanenze iniziali, ove 
omesse, o ridotto il valore delle rimanenze finali ove sovrastimate, sull’adeguamento è prevista 
una tassazione del 18% e l’applicazione dell’Iva con aliquota media 
 
Adeguamento ritenute. Dal 01/03/2024 le banche tratterranno dai pagamenti di fatture 
relative a lavori con bonus edilizi non più l’8% ma l’11% 



 
Ritenute agenti assicurativi. Dal 01/04/2024 le fatture emesse dagli agenti assicurativi per 
provvigioni alle imprese assicurative diviene soggetta alla ritenuta d’acconto del 23% sul 50% 
( sul 20% a seconda i casi) dell’imponibile 
 
Crediti Inps ed Inail vanno citati nel modello unico quadro RU 
 
F24 e crediti. Dal 01/07/2024 i contribuenti che hanno debiti con l’Agenzia Entrate 
Riscossione per oltre 100 mila euro non possono usare crediti in compensazione nei modelli 
F24, inoltre tutti i modelli F24 con crediti inseriti, anche se non a saldo zero, devono essere 
obbligatoriamente inviati solo tramite il servizio telematico dell’Agenzia delle Entrate 
 
Crediti Inail sono inseribili su F24 solo se confermati dall’Inail, per quelli Inps se legati ai 
DM10 solo dal giorno 15 del mese successivo alla scadenza dell’invio del modello uniemens, 
esempio contributi del mese di Aprile, se a debito pago il 16/05, se a credito solo dopo il 
15/06, quindi un mese dopo. Se relativi a gestione separata per partita iva, solo dal 16 del 
mese successivo all’invio del modello Unico, ora dal 16/06 o 16/07, domani dal 16/10, 
eccetera. Per la data di decorrenza si deve attendere circolare Inps. 
 
Incassi forzosi cartelle. L’Agenzia Entrate Riscossione potrà accedere a una ampia serie di 
banche dati (c/c bancari, rapporti di lavoro dipendente, compensi e crediti, ecc.) in modo da 
procedere, a colpo sicuro a pignoramenti sapendo cosa il debitore ha effettivamente disponibile 
in quel momento.  
 
Polizze calamità. Entro il 31/12/2024 tutte le imprese iscritte alla cciaa devono stipulare una 
polizza anti calamità (terremoti – alluvioni – frane – ecc.) serviranno decreti attuativi di 
chiarimento 
 
Naspi iscritti Gestione separata, viene riformulata ed ampliata si rinvia testo integrale 
 
Gestione separata partite iva aumento contributi del 0,35% 
 
Maternità, viene previsto un ampliamento dei permessi con indennità compresa fra il 60 e 
l’80% della retribuzione, si rinvia al testo integrale 
 
Ise e BTP, eventuali investimenti in titoli di stato fino a 50 mila euro non vengono considerati 
nei conteggi Isee 
 
Iscrizione Aire, viene prevista una sanzione per mancate o tardive comunicazioni di iscrizione 
o cancellazione all’albo italiani residenti all’estero, Aire 
 
Ucraini, i permessi  per i rifugiati Ucraini scaduti il 31/12/2023 sono prorogati al 31/12/2024 
 
Adeguamento Istat locazioni verso Enti pubblici, per tutto il 2024 non è possibile 
chiedere adeguamenti Istat 
 
Servizi medici e fatturazione elettronica. Viene prorogato il divieto di fatturazione 
elettronica per i servizi a favore di privati rimanendo l’obbligo di invio al Servizio Sanitario 
 
Aliquote Irepf. Per il solo, al momento, 2024, sparisce lo scaglione irpef del 25% fra i 15 mila 
ed i 28 mila, ora fino a 28 mila euro l’aliquota è del 23%. Ci sono modifiche anche alle 
detrazioni per lavoro dipendenti, per queste si rinvia al testo integrale 
 
Maggior deduzione costo del lavoro. Viene previsto un incremento del 20% del costo dei 
dipendenti, data la complessità si rinvia al testo integrale. 

 
 
 
 



 
TESTO INTEGRALE 

 
7 Garanzia Mutui giovani. Viene prorogata la garanzia statale fino al 31/12/2024 
 
15 Esonero contributivo  In via eccezionale, per i periodi di paga dal 1° gennaio 
2024 al 31 dicembre 2024, per i rapporti di lavoro dipendente, con esclusione dei 
rapporti di lavoro domestico, è riconosciuto un esonero, senza effetti sul rateo di 
tredicesima, sulla quota dei contributi previdenziali per l’invalidità, la vecchiaia e i 
superstiti a carico del lavoratore di 6 punti percentuali, a condizione che la 
retribuzione imponibile, parametrata su base mensile per tredici mensilità, non 
ecceda l’importo mensile di 2.692 euro, al netto del rateo di tredicesima. L’esonero 
di cui al primo periodo è incrementato, senza effetti sul rateo di tredicesima, di un 
ulteriore punto percentuale, a condizione che la retribuzione imponibile, 
parametrata su base mensile per tredici mensilità, non ecceda l’importo mensile di 
1.923 euro, al netto del rateo di tredicesima. Tenuto conto dell’eccezionalità della 
misura di cui al presente comma, resta ferma l’aliquota di computo delle 
prestazioni pensionistiche. 

16 Bonus dipendenti  Limitatamente al periodo d’imposta 2024, in deroga a 
quanto previsto dall’articolo 51, comma 3, prima parte del terzo periodo, del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non concorrono a formare il reddito, entro  
il limite complessivo di 1.000 euro, il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati 
ai lavoratori dipendenti, nonché le somme erogate o rimborsate ai medesimi 
lavoratori dai datori di lavoro per il pagamento delle utenze domestiche del 
servizio idrico integrato, dell’energia elettrica e del gas naturale, delle spese per 
l’affitto della prima casa ovvero per gli interessi sul mutuo  relativo alla prima casa. 
Il limite di cui al primo periodo è elevato a 2.000 euro per i lavoratori dipendenti con 
figli, compresi i figli nati fuori del matrimonio riconosciuti e i figli adottivi o affidati, 
che si trovano nelle condizioni previste dall’articolo 12, comma 2, del citato testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 
917 del 1986. I datori di lavoro provvedono all’attuazione del presente comma 
previa informativa alle rappresentanze sindacali unitarie laddove presenti. 

Il limite di cui al comma 16, secondo periodo, si applica se il lavoratore dipendente 
dichiara al datore di lavoro di avervi diritto, indicando il codice fiscale dei figli. 

17 Premi produttività Per i premi e le somme erogati nell’anno 2024, l’aliquota 
dell’imposta sostitutiva sui premi di produttività, di cui all’articolo 1, comma 182, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è ridotta al 5 per cento. 

21 Straordinari terziario Al fine di garantire la stabilità occupazionale e di 
sopperire all’eccezionale mancanza di offerta di lavoro nel settore turistico, 
ricettivo e termale, per il periodo dal 1° gennaio 2024 al 30 giugno 2024 ai 
lavoratori degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, di cui all’articolo 
5 della legge 25 agosto 1991, n. 287, e ai lavoratori del comparto del turismo, ivi 
inclusi gli stabilimenti termali, è riconosciuto un trattamento integrativo speciale, che 
non concorre alla formazione del red- dito, pari al 15 per cento delle retribuzioni lorde 
corrisposte in relazione al lavoro notturno e alle prestazioni di lavoro straordinario, ai 
sensi del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, effettuate nei giorni festivi. 

22 Le disposizioni di cui al comma 21 si applicano a favore dei lavoratori dipendenti 
del settore privato titolari di reddito di lavoro dipendente di importo non superiore, 
nel periodo d’imposta 2023, a euro 40.000. 
23 Il sostituto d’imposta riconosce il trattamento integrativo speciale di cui al 
comma 21 su richiesta del lavoratore, che attesta per iscritto l’importo del reddito 
di lavoro dipendente conseguito nell’anno 2023. Le somme erogate sono indicate 
nella certificazione unica prevista dall’articolo 4, comma 6-ter, del regolamento di 



cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322. 
 

52 Rivalutazione partecipazioni Le disposizioni di cui agli articoli 5 e 7 della legge 28 
dicembre 2001, n. 448, si applicano anche per la rideterminazione dei valori di acqui-
sto delle partecipazioni negoziate e non negoziate in mercati regolamentati o in si-
stemi multilaterali di negoziazione e dei terreni edificabili e con destinazione agri-
cola posseduti alla data del 1° gennaio 2024. Le imposte sostitutive (del 16%) pos-
sono essere rateizzate fino a un massimo di tre rate annuali di pari importo, a de-
correre dalla data del 30 giugno 2024; sull’importo delle rate successive alla prima 
sono dovuti gli interessi nella misura del 3 per cento annuo, da versare contestual-
mente. La redazione e il giuramento della perizia devono essere effettuati entro la 
data del 30 giugno 2024. Agli effetti della determinazione delle plusvalenze e minu-
svalenze di cui all’articolo 67, comma 1, lettere c) e c-bis), del testo unico delle im-
poste sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, per i titoli, le quote o i diritti negoziati nei mercati regolamentati o nei si-
stemi multilaterali di negoziazione, posseduti alla data del 1° gennaio 2024, può es-
sere assunto, in luogo del costo o valore di acquisto, il  valore  normale  determi-
nato ai sensi dell’articolo 9, comma 4, lettera a), del medesimo testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, con riferimento al mese di 
dicembre 2023 
 

59 Plusvalenze All’articolo 68 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono appor-
tate le seguenti modificazioni: 

dopo il comma 2 è inserito il seguente: 
« 2-bis. Le plusvalenze di cui alla lettera 

c) del comma 1 dell’articolo 67, diverse da quelle derivanti dalla partecipazione in 
società semplici e da quelle di cui al comma 4 del presente articolo, per il  5  per  
cento  del loro ammontare, sono sommate algebricamente alla corrispondente quota 
delle relative minusvalenze; se le minusvalenze sono superiori alle plusvalenze 
l’eccedenza è riportata in deduzione, fino a  concorrenza del 5 per cento 
dell’ammontare delle plusvalenze dei periodi successivi, ma non oltre il quarto, a 
condizione che  sia  indicata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo 
d’imposta nel quale le minusvalenze sono state realizzate. Le disposizioni  di cui al 
periodo precedente  si  applicano alle cessioni di partecipazioni qualificate aventi i 
requisiti di cui alle lettere a), b), c) e d) del comma 1 dell’articolo 87, effettuate da 
società ed enti commerciali di cui al- l’articolo 73, comma 1, lettera d), privi di 
stabile organizzazione nel territorio dello Stato, residenti in uno Stato appartenente 
all’Unione europea o allo  Spazio  economico europeo che consente un adeguato 
scambio di informazioni e siano ivi soggetti a un’imposta sul reddito delle società 
»; 

b) al comma 5, le parole: «diverse da quelle di cui al comma 4 » sono sostituite 
dalle seguenti: « diverse da quelle di cui ai commi 2-bis e 4 del presente articolo, ». 

63All’articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) il comma 2 è sostituito dal seguente: 

60 Affitti brevi. Ai redditi derivanti dai contratti di locazione breve si applicano le 
disposizioni dell’articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l’aliquota 
del 26 per cento in caso di opzione per l’imposta sostitutiva nella forma della 
cedolare secca. L’aliquota di cui al primo periodo è ridotta al 21 per cento per i 
redditi derivanti dai contratti di locazione breve relativi a una unità immobiliare 
individuata dal contribuente in sede di dichiarazione dei redditi»; 



 

64 Cessione Immobili ex 110% Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono appor-
tate le seguenti modificazioni: 

« b-bis) le plusvalenze realizzate mediante cessione a titolo oneroso di beni 
immobili, in relazione ai quali il cedente o gli altri aventi diritto abbiano eseguito 
gli interventi agevolati di cui all’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che si siano 
conclusi da non più di dieci anni all’atto della cessione, esclusi gli immobili acquisiti 
per successione e quelli che siano stati adibiti ad abitazione principale del cedente 
o dei suoi familiari per la maggior parte dei  dieci anni antecedenti alla cessione o, 
qualora tra la data di acquisto o di costruzione e la cessione sia decorso un periodo 
inferiore a dieci anni, per la maggior parte di tale periodo »; 

sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Per gli immobili di cui alla lettera b-bis) del 
comma 1 dell’articolo 67, ai fini della determinazione dei costi inerenti al bene, nel 
caso in cui gli interventi agevolati ai sensi dell’articolo 119 del  decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, si 
siano conclusi da non più di cinque anni all’atto della cessione, non si tiene conto delle 
spese relative a tali interventi, qualora si sia fruito dell’incentivo nella misura del 
110 per cento e siano state esercitate le opzioni di cui all’articolo 121, comma 1, let-
tere a) e b), del citato decreto-legge n. 34 del 2020. Nel caso in cui gli interventi age-
volati si siano conclusi da più di cinque anni all’atto della cessione, nella determina-
zione dei costi inerenti al bene si tiene conto del 50 per cento di tali spese, qualora si 
sia fruito dell’incentivo nella misura del 110 per cento e siano state esercitate le op-
zioni di cui al periodo precedente. Per i medesimi immobili di cui alla lettera b-bis) 
del comma 1 dell’articolo 67, acquisiti o costruiti, alla data della cessione, da oltre 
cinque anni, il prezzo di acquisto o il costo di costruzione, determinato ai sensi dei 
periodi precedenti, è rivalutato in base alla variazione dell’indice dei prezzi al con- 
sumo per le famiglie di operai e impiegati». 

Alle plusvalenze realizzate ai sensi delle disposizioni introdotte dal comma 64 si 
può applicare l’imposta sostitutiva del- l’imposta sul reddito di cui all’articolo 1, 
comma 496, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, con le modalità ivi previste. 

Le disposizioni di cui ai commi 64 e 65 si applicano alle cessioni poste in essere a 
decorrere dal 1° gennaio 2024. 

 
72 Rinvio delibere IMU Limitatamente all’anno 2023, le delibere regolamentari 
e di approvazione delle aliquote e delle tariffe sono tempestive, in deroga 
all’articolo 13, comma 15-ter, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e all’articolo 
1, commi 762 e 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, se inserite nel 
portale del federalismo fiscale entro il 30 novembre 2023. Il termine per la 
pubblicazione delle delibere inserite ai sensi del periodo precedente, ai fini 
dell’acquisizione della loro efficacia, è fissato al 15 gennaio 2024. L’eventuale 
differenza positiva tra l’imposta municipale propria (IMU), calco- lata sulla base 
degli atti pubblicati in virtù di quanto stabilito al comma 72, e quella versata, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 762, della legge 27 dicembre 2019, n.  160, entro il 18 
dicembre 2023, è dovuta senza applicazione di sanzioni e interessi entro il 29 
febbraio 2024. Nel caso in cui emerga una differenza negativa, il rimborso è dovuto 
secondo le regole ordinarie. 
 
78 Adeguamento rimanenze Gli esercenti attività d’impresa che non adottano i 
princìpi contabili internazionali nella redazione del bilancio possono procedere, 
relativamente al periodo d’imposta in corso al 30 settembre 2023, all’adeguamento 
delle esistenze iniziali dei beni di cui all’articolo 92 del testo unico delle imposte sui 



redditi, di cui al decreto  del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 
L’adeguamento di cui al comma 78 può essere effettuato mediante l’eliminazione 
delle esistenze iniziali di quantità o valori superiori a quelli effettivi nonché mediante 
l’iscrizione delle esistenze iniziali in precedenza omesse. In caso di eliminazione di 
valori, l’adeguamento comporta il pagamento dell’imposta sul valore aggiunto, 
determinata applicando l’aliquota media riferibile all’anno 2023 all’ammontare che si 
ottiene moltiplicando il valore eliminato per il coefficiente di maggiorazione stabilito, 
per le diverse attività, con apposito decreto dirigenziale. L’aliquota media, tenendo 
conto dell’esistenza di operazioni non soggette ad imposta ovvero soggette a regimi 
speciali, è quella risultante dal rap porto tra l’imposta relativa alle operazioni, 
diminuita di quella relativa alle cessioni di beni ammortizzabili, e il volume di affari 
dichiarato di un’imposta sostitutiva dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, 
del- l’imposta sul reddito delle società e dell’imposta regionale sulle attività 
produttive, in misura pari al 18 per cento, da applicare alla differenza tra 
l’ammontare calcolato con le modalità indicate alla lettera a) e il valore 
eliminato. In caso di iscrizione di valori, l’adeguamento comporta il pagamento di 
un’imposta sostitutiva dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, dell’imposta sul 
red- dito delle società e dell’imposta regionale sulle attività produttive, in  misura  
pari  al 18 per cento, da applicare al valore iscritto 
L’adeguamento deve essere richiesto nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo 
d’imposta di cui al comma 78. Le imposte dovute sono versate in due rate di pari 
importo, di cui la prima con scadenza entro il termine previsto per il versamento a 
saldo delle imposte sui redditi relative al periodo d’imposta di cui al comma 78 e la 
seconda entro il termine  di  versamento della seconda  o  unica  rata  dell’acconto 
delle imposte sui redditi relativa al periodo d’imposta successivo. Al mancato 
pagamento nei termini consegue l’iscrizione a ruolo a titolo definitivo delle somme non 
pagate e dei relativi interessi nonché delle sanzioni conseguenti all’adeguamento 
effettuato. L’adeguamento di cui al comma 78 non rileva a fini sanzionatori di alcun 
genere. I valori risultanti dalle variazioni indicate nei commi 80 e 81 sono 
riconosciuti ai fini civilistici e fiscali a decorrere dal periodo d’imposta indicato al 
comma 78 e, nel limite del valore iscritto o eliminato, non possono essere utilizzati 
ai fini dell’accertamento in riferimento a periodi d’imposta precedenti a quello 
indicato al comma 78. L’adeguamento non ha effetto sui processi verbali di 
constatazione con- segnati e sugli accertamenti notificati fino alla data di entrata 
in vigore della presente legge. 
 

86 Aggiornamento dati catastali L’Agenzia delle entrate, con riferimento alle unità 
immobiliari oggetto degli interventi di cui all’articolo 119 del decreto- legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, ve-
rifica, sulla base di specifiche liste selettive elaborate con l’utilizzo delle moderne tec-
nologie di interoperabilità e ana- lisi delle banche dati, se sia stata presentata, ove 
prevista, la dichiarazione di cui all’articolo 1, commi 1 e 2, del regolamento di cui al 
decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701, anche ai fini degli eventuali 
effetti sulla rendita dell’immobile presente  in  atti  nel  catasto  dei  fabbricati 
 

88 Aumento ritenuta All’articolo 25 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.  122, le parole: « del 8 per 
cento » sono sostituite dalle seguenti: « dell’11 per cento ». La disposizione di cui al 
presente comma si applica a decorrere dal 1° marzo 2024 

 

89 Ritenute agenti assicurativi All’articolo 25-bis, quinto comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le parole: « dagli 
agenti di assicurazione per le prestazioni rese direttamente alle imprese di 
assicurazione, dai mediatori di assicurazione per i loro rapporti con le imprese di 
assicurazione e con gli agenti generali delle imprese di assicurazioni pubbliche o 



loro controllate che rendono prestazioni direttamente alle imprese di 
assicurazione in regime di reciproca esclusiva; » sono soppresse. Le disposizioni 
di cui al comma 89 si applicano a decorrere dal 1° aprile 2024 
 
94 RU Inps e Inail  All’articolo 37 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

b) al comma  49-bis,  dopo  le  parole « quadro RU della  dichiarazione  dei  red diti » 
sono inserite le seguenti: « nonché dei crediti maturati a titolo di  contributi  e premi 
nei confronti, rispettivamente, dell’Istituto nazionale della previdenza sociale e 
dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro »; 

c) Indeducibilità crediti dopo il comma 49-quater è inserito il seguente: « 
49-quinquies. In deroga all’articolo 8, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, 
per i contribuenti che abbiano iscrizioni a ruolo per imposte erariali e relativi accessori 
o accertamenti esecutivi affidati agli agenti della riscossione per importi complessi-
vamente superiori a euro 100.000, per i quali i termini di pagamento siano scaduti 
e siano ancora dovuti pagamenti  o  non siano in essere provvedimenti di sospensione, 
è esclusa la facoltà di avvalersi della compensazione di cui all’articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. La previsione di cui al periodo  precedente cessa di 
applicarsi a seguito della completa rimozione delle violazioni contestate. Si applicano 
le disposizioni dei commi 49-ter e 49-quater ai meri fini della verifica delle condizioni 
di cui al presente comma ». 
 

95 F24 con crediti All’articolo 11, comma 2, del decreto- legge 24 aprile 2014, n. 
66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 
n. 89, sono apportate le seguenti modifica zioni: 

a) la lettera a) è sostituita dalla seguente: 

« a) esclusivamente mediante i servizi  telematici messi a disposizione dall’Agenzia 
delle entrate, nel caso in cui siano  effettuate delle compensazioni »; 

la lettera b)  è abrogata. Le disposizioni di cui ai commi 94 e  95 si applicano a 
decorrere dal 1° luglio 2024. 

 
96 Crediti Inps-Inail  All’articolo 17 del decreto legislativo 

9 luglio 1997, n. 241, sono apportate le seguenti modificazioni: 

d) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti: 

« 1-bis. La compensazione dei crediti di qualsiasi importo maturati a titolo di con 
tributi nei confronti dell’INPS può essere effettuata: a) dai datori di lavoro non agri 
coli a partire dal quindicesimo giorno successivo a quello di scadenza del termine 
mensile per la trasmissione in via telematica dei dati retributivi e delle informazioni 
necessarie per il calcolo dei  contributi  da cui il credito emerge o dal quindicesimo 
giorno successivo alla sua presentazione, se tardiva, ovvero dalla data di notifica delle 
note di rettifica passive; b) dai datori di lavoro che versano la contribuzione agri- cola 
unificata per la manodopera agricola a decorrere dalla data di scadenza del 
versamento relativo alla dichiarazione di manodopera agricola da cui il credito 
emerge; 

c)  dai  lavoratori  autonomi  iscritti  alle  gestioni speciali degli artigiani ed 
esercenti attività commerciali e dai liberi professionisti iscritti alla Gestione 
separata presso l’INPS di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, a decorrere dal  decimo giorno successivo a quello di presentazione della 
dichiarazione dei redditi da cui il credito emerge. Resta impregiudicata la verifica 
sulla correttezza sostanziale del credito compensato. Sono escluse dalle 
compensazioni le aziende committenti per i compensi assoggettati a contribuzione 
alla suddetta Gestione separata presso l’INPS. 



1-ter. La compensazione dei crediti di qualsiasi importo per premi e accessori maturati 
nei confronti dell’INAIL può  essere effettuata a condizione che il credito certo, liquido 
ed esigibile sia registrato ne- gli archivi del predetto Istituto »; 

 

98 Con provvedimenti adottati d’intesa dal direttore dell’Agenzia delle entrate, dal diret-
tore generale dell’INPS e dal direttore generale dell’Istituto nazionale per l’assicura-
zione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) sono definite la decorrenza dell’efficacia, 
anche progressiva, delle  disposizioni di cui alla lettera a) del comma 94 e alla let-
tera a) del comma 97 e le relative modalità di attuazione 

 

99 Partite Iva contestate All’articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, 
n. 633, dopo il comma 15-bis.2 è inserito il seguente: 

« 15-bis.3. I medesimi effetti di cui al comma 15-bis.2 si producono anche in 
conseguenza della notifica da parte dell’ufficio di un provvedimento che accerta la 
sussistenza dei presupposti per la cessa- zione della partita IVA, in relazione al 
periodo di attività, ai sensi dei commi 15- bis e 15-bis.1, nei confronti  dei  
contribuenti che nei dodici mesi precedenti abbiano comunicato la cessazione 
dell’attività ai sensi del comma 3.  Si applica in ogni caso la sanzione di cui 
all’articolo 11, comma 7-quater, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 ». 

 

100 Incassi forzosi cartelle Nella sezione III del capo II del titolo II del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, dopo l’articolo 
75-bis è aggiunto il seguente: 
« Art. 75-ter. – (Cooperazione applicativa e informatica per l’accesso alle 
informazioni necessarie per il potenziamento dell’azione di recupero coattivo) – 
1. In coerenza con le previsioni dell’articolo 18 della legge 9 agosto 2023, n. 
111, al fine di assicurare la massima efficienza dell’attività di riscossione, 
semplificando e velocizzando la medesima attività, nonché impedendo il pericolo 
di condotte elusive da parte del debitore, l’agente della riscossione può 
avvalersi, prima di avviare l’azione di recupero coattivo, di modalità telematiche 
di cooperazione applicativa e degli strumenti informatici, per l’acquisizione di 
tutte le informazioni necessarie al predetto fine, da chiunque detenute 

101. Polizze calamità Le imprese con sede legale in Italia e le imprese 
aventi sede legale all’estero con una stabile organizzazione in Italia, tenute 
all’iscrizione nel registro delle imprese ai sensi dell’articolo 2188 del codice civile, 
sono tenute a stipulare, entro il 31 dicembre 2024, contratti assicurativi a coper-
tura dei danni ai beni di cui all’articolo 2424, primo comma, sezione Attivo, voce 
B-II, numeri 1), 2) e 3), del codice civile direttamente cagionati da calamità natu-
rali ed eventi catastrofali verificatisi sul territorio nazionale. Per eventi da assicu-
rare di cui al primo periodo si intendono i sismi, le alluvioni, le frane, le inondazioni 
e le esondazioni. 
 
113« CAPO  VI-bis 

FONDO DI GARANZIA ASSICURATIVO DEI  RAMI VITA - omissis 

 

143 Naspi gestione separata L’ISCRO è riconosciuta, previa domanda, 
ai soggetti iscritti alla Gestione se- parata di cui all’articolo 2, comma 26, della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, che esercitano per professione abituale attività di la-
voro autonomo di cui al comma 1 dell’articolo 53 del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 



917. 
L’ISCRO è riconosciuta ai soggetti di cui al comma 143 che presentano i seguenti 
requisiti: 

a) non essere titolari di trattamento pensionistico diretto e non essere assi-
curati presso altre forme previdenziali obbligato- rie; 

b) non essere beneficiari di Assegno di inclusione di cui al decreto-legge 4 
maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85; 

c) aver prodotto un reddito di lavoro autonomo, nell’anno precedente alla 
presentazione della domanda, inferiore al  70 per cento della media dei redditi da lavoro 
autonomo conseguiti nei due anni prece- denti all’anno precedente alla presenta- zione 
della domanda; 

d) aver dichiarato, nell’anno prece- dente alla presentazione della domanda, 
un reddito non superiore a 12.000 euro, annualmente rivalutato sulla base della varia-
zione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati 
rispetto  all’anno precedente; 

e) essere in regola con la contribuzione previdenziale obbligatoria; 

essere titolari di partita IVA attiva da almeno tre anni, alla data di presenta- 
zione della domanda, per l’attività che ha dato titolo all’iscrizione alla gestione 
previdenziale in corso. La domanda è presentata dal lavoratore all’INPS in via 
telematica entro il 31 ottobre di ciascun anno di fruizione. Nella domanda sono 
autocertificati i redditi pro- dotti per gli anni di interesse. L’INPS comunica 
all’Agenzia delle entrate i dati identificativi dei soggetti che hanno presentato 
domanda per la verifica dei requisiti. L’Agenzia delle entrate comunica all’INPS 
l’e- sito dei riscontri effettuati sulla verifica dei requisiti reddituali con le modalità 
e nei termini definiti mediante accordi di cooperazione tra le parti. 
I requisiti di cui al comma 144, lettere a) e b), devono essere mantenuti anche du-
rante la percezione dell’ISCRO. 

L’ISCRO, pari al 25 per cento, su base semestrale, della media dei redditi da 
lavoro autonomo dichiarati dal soggetto nei due anni precedenti all’anno 
precedente alla presentazione della domanda, spetta a decorrere dal primo 
giorno successivo alla data di presentazione della domanda, è erogata per sei 
mensilità e non comporta accredito di contribuzione figurativa. 
L’importo di cui al comma 147 non può in ogni caso superare il limite di 800 euro 
mensili e non può essere inferiore  a 250 euro mensili. L’ISCRO non può essere 
richiesta nel biennio successivo all’anno di inizio di fruizione della stessa. 
La cessazione della partita IVA nel corso dell’erogazione  dell’ISCRO  determina 
l’immediata cessazione della  stessa, con recupero delle mensilità eventualmente 
erogate dopo la data in cui è cessata l’attività. 
L’ISCRO concorre alla formazione del reddito ai sensi del testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. 

 

Aumento contributi Gestione separata Per far fronte agli oneri  derivanti dal 
comma 153, è disposto un aumento dell’aliquota di cui all’articolo  59,  comma 16, 
della legge 27 dicembre 1997,  n.  449, per i soggetti di cui al comma 143, pari a 
0,35 punti percentuali a decorrere  dal- l’anno 2024. Il contributo è applicato sul 
reddito di lavoro autonomo di cui all’arti- colo 53, comma 1, del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, con gli stessi criteri stabiliti ai fini dell’imposta sul reddito delle persone 
fisiche, quale risulta dalla relativa dichiarazione annuale dei redditi e dagli 
accertamenti definitivi. L’erogazione dell’ISCRO è condizionata alla partecipazione a 



percorsi di aggiornamento professionale 
 

179 Maternità All’articolo 34, comma 1, primo periodo, del testo unico delle 
disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della pater-
nità, di cui al decreto legislativo 26 marzo  2001,  n.  151, le parole: « elevata, in al-
ternativa tra i genitori, per la durata massima di un mese fino al sesto anno di vita 
del bambino, alla misura dell’80 per  cento  della  retribuzione » sono sostituite 
dalle seguenti: « elevata, in alternativa tra i genitori, per la durata massima com-
plessiva di due  mesi fino al sesto anno di vita del bambino, alla misura dell’80 per 
cento della retribuzione nel limite massimo di un mese e  alla  misura del 60 per 
cento della retribuzione nel limite massimo di un ulteriore mese, elevata all’80 per 
cento per il solo anno 2024 ». L’articolo 34, comma 1, del  testo  unico  di cui al de-
creto legislativo n. 151 del 2001, come modificato dal presente comma, si applica 
con riferimento ai lavoratori che terminano il periodo di congedo di maternità o, in 
alternativa, di paternità, di cui rispettivamente al capo III e al capo IV del mede-
simo testo unico di cui al decreto legislativo n. 151 del 2001, successivamente al 31 
dicembre 2023. 
Esonero contributi Inps Fermo restando quanto previsto al comma 15, per i 
periodi di paga dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2026 alle lavoratrici madri di tre 
o più figli con rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato,  ad  esclusione  
dei  rapporti di lavoro domestico, è riconosciuto un esonero del 100 per cento della 
quota dei contributi previdenziali per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti a carico 
del lavoratore fino al mese di compimento del diciottesimo anno di età del figlio più 
piccolo, nel limite massimo annuo di 3.000 euro riparametrato su base mensile. 
L’esonero di cui al comma 180 è riconosciuto, in via sperimentale, per i periodi di 
paga dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024 anche alle lavoratrici madri di due 
figli con rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato, ad esclusione dei 
rapporti di lavoro domestico, fino al mese del compimento del decimo anno di  età 
del figlio più piccolo 
 

183 Ise e BTP Nella determinazione dell’indicatore della situazione econo-
mica  equivalente (ISEE) sono esclusi, fino al valore complessivo di 50.000 euro, i ti-
toli di Stato di cui all’articolo 3 del testo unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia di debito pubblico, di cui  al  decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché i prodotti finanziari di raccolta del risparmio 
con obbligo di rimborso assistito dalla garanzia dello Stato. 
 

242 Iscrizione Aire L’articolo 11 della legge 24 dicembre 1954, n. 1228, è 
sostituito dal seguente: « Art. 11. – 1. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque, 
avendo obblighi anagrafici, contravviene alle disposizioni della presente legge, della 
legge 27 ottobre 1988, n. 470, e dei regolamenti di esecuzione delle predette leggi 
è soggetto alla sanzione pecuniaria amministrativa da 100 euro a 500 euro. La san-
zione è ridotta, sempreché la violazione non sia stata già constatata e comunque 
non siano iniziate attività amministrative di accertamento delle quali l’autore della 
violazione abbia avuto for- male conoscenza, ad un decimo del minimo di quella 
prevista se la comunicazione è effettuata o la dichiarazione è presentata con ri-
tardo non superiore a novanta giorni. 

2. Salvo che il fatto costituisca reato, l’omissione della dichiarazione di tra-
sferimento di residenza dall’estero o all’estero entro il termine previsto rispettiva-
mente dall’articolo 13, comma 2, del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223, o dall’articolo 6, commi 1 e 4, della legge 
27 ottobre 1988, n. 470, è soggetta alla sanzione amministrativa pecuniaria da 200 
euro a 1.000 

 

395 Rifugiati Ucraini I permessi di soggiorno in scadenza al 31 dicembre 



2023, rilasciati ai beneficiari di protezione temporanea ai sensi della decisione di 
esecuzione (UE) 2022/382 del Consiglio, del 4 marzo 2022, che accerta l’esistenza 
di un afflusso massiccio di sfollati dall’Ucraina, ai sensi dell’articolo 5 della direttiva 
2001/55/CE del Consiglio, del 20 luglio 2001, conservano la loro validità fino al 31 
dicembre 2024. I permessi di soggiorno di cui al primo periodo per dono efficacia e 
sono revocati, anche prima della scadenza, in conseguenza dell’adozione, da parte 
del Consiglio dell’Unione europea, della decisione di cessazione della protezione 
temporanea.396 I permessi di soggiorno di cui al comma 395 possono essere con-
vertiti, a richiesta dell’interessato, in permessi di soggiorno per lavoro, per l’attività 
effettiva- mente svolta, e si applicano le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 2-
ter, del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. 
 
Decreto Legge 212 2023 

 

Cessione crediti edilizi. Era possibile cedere ancora i crediti per gli interventi rientranti nei 
piano di recupero e riqualificazione urbana approvata dai Comuni prima del 17/02/2023, ora, 
oltre a questo requisito è previsto che la richiesta di titolo abilitativo per l’esecuzione dei lavori 
sia stata presentata prima del 30/12/2023 

 

Superbonus con cessione del credito. La norma cerca di definire un bonus che, sempre di 
più, viene portato alla chiusura visto l’impatto sui conti statali. La norma, frutto di un compro-
messo, fra i partiti, risulta di complessa lettera ed essendo un decreto legge andrà convertito 
in legge con eventuali modifiche. Nel merito si attendono chiarimenti tecnici. 

 

Legge 2015  30/12/2023 
 
All'articolo 16-sexies, comma 1, del decreto-legge 21 ottobre2021, n. 146, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre2021, n. 215, relativo alla disciplina dei contratti di 
locazione passiva stipulati dalle Amministrazioni statali, le parole: «31dicembre 2023» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024». 
 
All'articolo 10-bis, comma 1, primo periodo, del decreto-legge23 ottobre 2018, n. 119, 
convertito, con modificazioni, dalla legge17 dicembre 2018, n. 136, relativo alla fatturazione 
elettronica per gli operatori sanitari, le parole: «e 2023,» sono sostituite dalle seguenti: «, 
2023 e 2024,» 
 
I termini per la notifica degli atti di recupero di cui all'articolo  1, commi 421, 422 e 423, della 
legge 30 dicembre 2004,n. 311, e di cui all'articolo 1, commi 31, 32, 33, 34, 35 e 36, della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, in scadenza tra il 31 dicembre 2023 e il 30 giugno 2024, sono 
prorogati di un anno, in deroga all'articolo3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, al 
fine di  garantire il recupero delle somme relative agli aiuti di Stato é agli aiuti de minimis non 
subordinati all'emanazione di provvedimenti di concessione  ovvero subordinati all'emanazione 
di provvedimenti di concessione o di autorizzazione alla fruizione comunque denominati il cui 
importo non è determinabile nei predetti provvedimenti, ma solo a seguito della presentazione 
della dichiarazione resa a fini fiscali nella quale sono dichiarati, per i quali le Autorità  
responsabili non hanno provveduto agli obblighi di registrazione dei relativi regimi di aiuti e 
degli aiuti ad hoc previsti dall'articolo10, comma 6, del regolamento di cui al decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 31 maggio 2017, n. 115. 
 
 
 
 
Legge 216 30/12/2023 
 
le seguenti aliquote per scaglioni di reddito: a) fino a 28.000 euro, 23 per cento; b) oltre 
28.000 euro e fino a 50.000 euro, 35 per cento; c) oltre 50.000 euro, 43 per cento. 2. Per 



l'anno 2024, la detrazione prevista dall'articolo 13, comma1, lettera a), primo periodo, del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22dicembre 1986, n. 917, e' innalzata a 1.955 euro. 3. Per l'anno 2024 la somma a titolo di 
trattamento integrativo, di cui all'articolo 1, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 
5febbraio 2020, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 2aprile 2020, n. 21, e' 
riconosciuta a favore dei contribuenti con reddito complessivo non superiore a 15.000 euro 
qualora l'imposta lorda determinata sui redditi di cui agli articoli 49, con esclusione di quelli 
indicati nel comma 2, lettera a), e 50, comma 1, lettere a), b), c), c-bis), d), h-bis) e l), del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22dicembre 1986, n. 917, sia di importo superiore a quello della detrazione spettante ai sensi 
dell'articolo 13, comma 1, del citato testo unico delle imposte sui redditi diminuita dell'importo 
di 75euro rapportato al periodo di lavoro nell'anno. 4. Nella determinazione degli acconti dovuti 
ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e relative addizionali per i periodi d'imposta 
2024 e 2025 si assume, quale imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe 
determinata non applicando le disposizioni dei commi 1 e 2. 
Contribuenti titolari di un reddito complessivo superiore a euro 50.000 l'ammontare della 
detrazione dall'imposta lorda, spettante per l'anno 2024 in relazione ai seguenti oneri, 
determinato ai sensi dell'articolo 15, comma 3-bis, del testo unico delle imposte sui redditi, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22dicembre 1986, n. 917, e' diminuito di un 
importo pari a euro 260: a) gli oneri la cui detraibilità' é fissata nella misura del 19per cento 
dal citato testo unico delle imposte sui redditi o da qualsiasi altra disposizione fiscale, fatta 
eccezione per le spese sanitarie di cui all'articolo 15, comma 1, lettera c) del predetto testo 
unico; b) le erogazioni liberali in favore dei partiti politici di cui all'articolo 11 del decreto-legge 
28 dicembre 2013, n. 149,convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13; c) 
i premi di assicurazione per rischio eventi calamitosi di cui all'articolo 119, comma 4, quinto 
periodo, del decreto-legge 19maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17luglio 2020, n. 77. 2. Ai fini del comma 1 il reddito complessivo e' assunto al netto del 
reddito dell'unità immobiliare adibita ad abitazione principale e di quello delle relative 
pertinenze di cui all'articolo 10, comma3-bis, del citato testo unico delle imposte sui redditi. 
 
I Comuni e le Regioni per modificare gli scaglioni e le aliquote applicabili per l'anno di imposta 
2024, hanno tempo fino al 15 aprile 2024. 
 
Per i titolari di reddito d'impresa e per gli esercenti arti e professioni, il costo del personale di 
nuova assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato è maggiorato, ai 
fini della determinazione del reddito, di un importo pari al 20 per cento del costo riferibile 
all'incremento occupazionale 
 
 
ALTRI 
 
Tasso legale passa dal 01/01/2024 dal 5% al 2,5% 
 
Tabelle Aci sono state emesse le nuove tabelle Aci da usare, ad esempio, per le auto ad uso 
promiscuo date ai dipendenti 
 
Bonus barriere. Il bonus viene limitato agli interventi su scale, rampe, ascensori, servoscala 
e piattaforme elevatrici. Vale dal 01/01/2024, rimane valido con i precedenti requisiti solo se 
entro il 31/12/2023 è stata presentata Cila o similare in Comune oppure è stato firmato un 
contratto con il fornitore ed è stato pagato, sempre entro il 31/12/2023, un acconto.  I lavori 
dovranno essere asseverati da tecnici abilitati, inoltre per i nuovi lavori non sarà più possibile la 
cessione del credito tranne per lavori connessi alla propria abitazione e con un reddito non 
superiore a 15 mila euro tranne ove nel nucleo familiare ci sia un disabile 
 
Bonus mobili dal 2024 scende da 8 mila a 5 mila euro 
 
Affitti brevi. Verrà attribuito ad ogni immobile con contratti di affitti brevi un codice CIN 
nazionale che dovrà essere messo all’esterno dell’immobile ed inserito in ogni 
comunicazione/pubblicità. Scatta l’obbligo di dotare ogni immobile con affitto breve di rilevatori 



antifumo e monossido e di estintori, al momento non sono previste sanzioni per i privati che 
affittano ma solo per chi, avendo più di 4 immobili deve gestire gli affitti brevi come impresa. 
 
Adeguamento Statuti Associazioni Sportive. Slitta il termine dal 31/12/2023 al 
30/06/2024 
 
Integratori alimentari. Viene confermata l’aliquota IVA del 10% 
 
 
Macrogi srl su 
Giulia Costa 
Roberto Costa 
 
 


